10 Dicembre 2006

II domenica del Tempo di Avvento - Anno C 

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitale
Prima Lettura  - Bar 5,1-9
Salmo Responsoriale – Sal 125
Seconda Lettura  - Fil 1,4-6.8-11
Vangelo – Lc 3,1-6

Contesto 
Il brano di questa seconda Domenica di Avvento (Lc 3,1-6) apre la parte del vangelo di Luca dedicata alla preparazione del Ministero di Gesù e narra l’inizio della predicazione di Giovanni Battista. Palestina L’Evangelista fa un quadro preciso inserendo l’azione di Giovanni nella storia universale e nella situazione politica e religiosa della Palestina. 


I temi  del Vangelo proposto oggi 
1) “Nell’anno decimoquinto…..”
In questi primi due versetti Luca fornisce oltre alla coordinate storiche anche quelle geografiche e politiche dei fatti che sta per narrare, non perché sia solo un cronista appassionato, ma perché vuole sottolineare come Dio dà compimento alla sue promesse intervenendo nella storia degli uomini. Pertanto è attraverso la storia che si arriva a Lui.
I Vangeli non sono una biografia completa e dettagliata di Gesù né dei libri di storia.
Ai loro autori ciò che interessava comunicare era la vita di Gesù morto e risorto, che li aveva affascinati, avendo essi riconosciuto in Cristo il Dio fatto uomo.

2) “Avvenne la parola di Dio su Giovanni…..”
La figura che domina la scena prima dell’inizio della vita pubblica di Gesù, è quella di Giovanni Battista. La chiamata di Dio tocca Giovanni in un momento ben preciso e in un luogo ben preciso: essa avviene nel deserto, luogo dell’intimità con Dio nella quale Giovanni è cresciuto. Ma Giovanni non resta in questo “luogo privilegiato” aspettando che tutti vadano da lui, si sposta nella regione del Giordano ad aprire la strada alla venuta del messia.

3) “Predicando un battesimo di conversione per la remissione dei peccati”
Il battesimo di Giovanni è un battesimo di penitenza. Il rito è necessario ma per essere autentico esige un cambiamento di vita. Convertirsi significa smettere di vedere e giudicare la vita in funzione di noi stessi per affidarsi a quanto propone la Parola di Dio.


Spunti di lavoro con i bambini

Scegliamo di lavorare sul secondo tema.
Ispirandoci a quanto proposto dalla “Guida al Catechismo per l’iniziazione alla Cresima” Tonino Lasconi,edizioni Paoline,Roma,1992, per portare i ragazzi alla scoperta di Gesù, proponiamo un lavoro analogo da svolgere per approfondire insieme ai ragazzi la figura di Giovanni Battista, la sua missione, il suo rapporto con Gesù, ecc.
Dividiamo i ragazzi a squadre assicurandoci che ognuno di loro abbia la Bibbia e proponiamo loro di giocare la seguente schedina:

 
	Giovanni il battista era figlio di Zaccaria, un sacerdote del Tempio di Gerusalemme, e di Elisabetta stretta parente di Maria, la madre di Gesù. Giovanni e Gesù erano quindi cugini. 
	Giovanni e Gesù si conoscevano fin da bambini ma non erano parenti.
	1

	Giovanni da adulto, consapevole della sua missione, si ritirò a condurre una vita solitaria, da asceta, nel deserto. 
	Giovanni apparteneva per diritto di nascita al sacerdozio levitico, così anch’egli come il padre divenne sacerdote del Tempio di Gerusalemme. 
	1

	Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio, Giovanni iniziò a predicare annunciando a tutti l’avvento del Regno di Dio, esortando alla conversione e predicando la penitenza.
	Giovanni predicava nel Tempio di Gerusalemme rivolgendosi solo ai sacerdoti ed agli scribi, ritenendoli gli unici degni di ricevere il suo annuncio.
	1

	Giovanni considerava i pubblicani e i soldati di Erode ostinati peccatori e per questo indegni di accogliere il suo annuncio.
	Giovanni predicava che tutti, nessuno escluso, avrebbero potuto vedere la salvezza di Dio se avessero agito correttamente, con giustizia verso gli altri e se avessero rinunciato all’uso della violenza.
	2

	Giovanni conosceva l’ipocrisia dei farisei e dei sadducei che si recavano da lui, ma non condannava il loro comportamento disonesto perché li temeva.
	Giovanni era un uomo schietto e sincero, parlava apertamente senza guardare in faccia nessuno.
	2

	A tutti coloro che accoglievano la sua parola e riconoscevano la necessità di cambiare vita, Giovanni amministrava un Battesimo di penitenza per la remissione dei peccati come ultima preparazione alla venuta del Figlio di Dio. Da ciò il nome di Battista che gli fu dato.
	Giovanni invitò chiaramente le persone a rivedere il loro concetto di possesso, insegnando la rinuncia e il sacrificio per il bene del prossimo.
	X

	Quando il popolo cominciò a pensare che Giovanni fosse il Messia, il Battista si affrettò ad assicurare che non lo era.
	Alla delegazione ufficiale mandata dai sacerdoti a domandargli se lui era il Messia, Giovanni rispose affermativamente.
	1

	Dio disse a Giovanni che era lui “il Suo Figlio Prediletto”.
	Dio rivelò a Giovanni il segno che gli avrebbe permesso di riconoscere il Messia.
	2

	Giovanni si rese pienamente conto che Gesù era il Messia dopo averlo battezzato.
	Giovanni si meravigliò quando Gesù si presentò al Giordano per farsi battezzare e voleva impedirglielo.
	X

	Dopo il Battesimo di Gesù al Giordano Giovanni si rese conto che la sua missione era compiuta e fu felice quando di lì a poco Gesù cominciò a predicare.
	Quando Gesù cominciò a predicare e molte persone presero a seguirlo, Giovanni non ne fu affatto contento.
	1

	Giovanni ha sempre perlato di Gesù, in sua assenza, con rispetto, esaltandolo e lodandolo. 
	Giovanni non ha mai parlato con rispetto di Gesù.
	1

	Giovanni si comportò sempre in modo coraggioso.
	Giovanni non arrivò mai a rischiare la propria vita per portare avanti la sua missione.
	1

	Giovanni non incoraggiò mai nessun discepolo a seguire Gesù.
	Giovanni si prodigò in ogni modo per preparare il popolo a riconoscere ed accogliere Gesù come messia; dai suoi stessi discepoli si staccarono Andrea e Giovanni apostoli per seguire Gesù.
	2


Possiamo stampare una schedina gigante da appendere al muro e consegnare una schedina a ciascuna squadra e un elenco di brani del Vangelo che i ragazzi dovranno utilizzare per poter compilare la schedina stessa nonché per giustificare le loro scelte. Tutti insieme si dà una prima lettura alle varie frasi, quindi si concede ai ragazzi il tempo necessario per lavorare, e poi, quando tutti hanno finito si procede alla discussione collettiva per compilare nel modo giusto la schedina gigante, attraverso la quale poi giudicare quale squadra ha vinto.

Immagine 
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Questo “fantasioso” cartello stradale indica l’obbligo di inversione di marcia: chi vuole incontrare Dio sulla propria strada non deve stancarsi mai di invertire direzione di marcia, ovvero di convertirsi interiormente.

 

Segno
Potremmo utilizzare come segno un megafono o un microfono (volendo potremmo costruirne uno finto). Come Giovanni è stato una “voce”, vale a dire uno strumento, attraverso il quale la Parola di Dio si è fatta conoscere, così anche noi dobbiamo essere “voce” del Signore, dei megafoni o dei microfoni attraverso i quali diffondere gli insegnamenti di Gesù.

